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Grandi potenzialità e risorse mortificate dalla politica di emarginazione delle zone interne 

La Murgia nel vortice delia crisi 
L'unica fabbrica della zona, l'Utensil-Sud, messa in liquidazione - Il convegno economico del PCI: « Occorre un 
piano a medio termine per uno sviluppo che abbia i suoi punti di forza nell'agricoltura, l'irrigazione, il recupero 
delle terre incolte, l'associazionismo contadino » - La* conferenza sull'occupazione indetta dal Consiglio regionale 

Montesilvano: costituito 
un comitato per 

il rilancio del turismo 
M O N T E S I L V A N O , 17 

(a. b.) Si è riunita a Monlei l lvano uà commistione per il 
rilancio del lur l imo, in preparazione del convegno su questo tema 
che si terra il 1 . febbraio. Alla riunione hanno partecipato, oltre al 
•indaco di Montesilvano, rappresentanti della Conlesercenti, dell ' 
Azienda di soggiorno e dei 5 partiti dell'arco costituzionale, I pro­
blemi alfrontatl nel corso della riunione (e che saranno oggetto del 
convegno) riguardano tutto d o che può creare le basi per un tu­
rismo sociale, con strutture sanitarie e ricreative che permettano 
la conservazione dell'ambiente. Uno del principali problemi che sono 
stati discussi riguardano la bonifica dell'argine del fiume « Saline «, 
per la cui attuazione la Regione ha già erogato SO milioni. Un'opera 
di questo genere permetterebbe la creazione di attrezzature sporti ;e 
• ricreative, oltre alla creazione di un ponte turistico sul limile 
che, attirando la maggior parte della gente, amplerebbe la durata 
della stogiono turistica che attualmente si riduce ai soli due mesi 
estivi. Delle aree di verde ed in special modo sull? pineta di Monte-
silvano si è parlalo a lungo; il demanio lorcstale sarebbe d'accordo 
nel cedere una parte della pineta per farne parchi e giardini, con 
l'unica clausola che ogni 4 o S anni questi parchi vengano chiusi 
e se no aprano degli altri , in modo da permettere il rinnovo dello 
piante e del terreno. 

Una notizia che indica l'orientamento preciso di tutela del ver­
de, da parte delle autorità forestali, e quella riguardante l'esistenza 
di 2 5 . 0 0 0 metri cubi di terra lasciati Intorno alla pineta per per­
mettere alle piante di rigenerarsi. Altr i problemi allrontati sono sta­
ti quelli riguardanti gli impianti igienici come le lognature, il depu­
ratore e l'inceneritore. Del resto si era già avviata l'iniziativa di 
creare un consorzio fra tutti I comuni della vallata del Tavo per 
la costruzione e la gestione di un impianto di incenerimento dei 
rifiuti solidi urbani. 

La riunione si è conclusa con la costituzione di un comitato 
promotore formato dalla Conlesercenti, dall'Azienda di sogniorno e 
dai 5 partiti dell'arco costituzionale. 

CAGLIARI - Nonostante apprezzabili novità mancano chiare linee di programmazione culturale 

Luci ed ombre dell'anno musicale 
Grande successo del « Messia » di Haendel, ma è stata scelta per la rappresentazione una sala con scarsa capienza - Nel corso del 
'75 sono stati effettuati ben 30 concerti ma senza alcuna attività collaterale valida -1 problemi essenziali rimangono trascurati 

Nostro servizio 
r CAGLIARI, 17 

Diamo uno sguardo all'atti­
vità dell'Ente lirico di Caglia­
ri. Incominciando dalla fine 
e cioè dall'ultimo concerto, 
11 « Messia » di Haendel. non 
si potrà che lodare la bella 
esecuzione, che ha riempito 
di pubblico l'insufficente sala 
dei congressi della fiera coni-
pionaria. Davvero una bella 
manifestazione musicale, in 
un clima festoso e Ira applau­
si che hanno meritatamente 
premiato l'impegno di tut t i : 
il maestro Armando Gatto, 
che ha diretto in modo fervi­
do e intenso, con punte per 
cosi dire « passionali », con­
centrando la sua attenzione 
soprattutto sul coro: il co­
ro. appunto, ben preparato da 
AIIH-UO Peyretii. e. coni e su i 
lunga tradizione, at tento e 
smagliante nelle grandi occa­
sioni; l'orchestra t bravo il 
prolessor Ferrat icelo col suo 
«t rombino» in fa) ĉ I soli­
sti di canto». Tic questi ul­
timi bene gli uomini, i inu­
sualissimi Lajos Kozina e 
Anno l'omicidi, menile me­
diocri le donne (unico punto 
oscuro della serata) il sopra-
li. • Silvia Khys 'Icninas. ila. 
'-.mino sguaiato e d.i. medio­
cre irasegglo. ed il contralto 
Alarylin Turner, dalla voce 
opaca e dallo stracco tempe­
ramento. 

L'insieme era tuttavia di 
notevole livello, tanto da lar 
desiderare una replica imme­
diata, data la scarsa capien­
za uella sala (chissà mai per­
ette gu organizzatori non ci 
hanno pensalo per tempo). 

L'anno musica:e pero, non 
può essere giuutcato claile so­
le conclusioni, quasi a voier 
conoscere la quanta di un ca­
va.io aalla sua coda. K a vo­
lerlo consiaerare nell intero, 
non possono sfuggire luci e 
umore. Inutile ricordare an­
cora la sommaria organizza­
zione oeii attivila decentrata, 
benché nel 19'a siano stal i 
ciU'liuaii ben trenta concerti 
sintonici, sintonico corali e po­
lifonici neh interno dell'isola. 
Questa attività ha pociiLuima 
ìniormazione presso l'opinio­
ne pubblica, e non comporta 
a.cu.ia attività culturale com-
p.ementarc. 

I„i stagione lirica inverna­
le e slittata al prossimo teb 
b:a;o. per 1 assurdo modo in 
cui ,>ono state condotte .«• trai 
t a n \ e pei li teatro Ma.-vi.nio. 
cioè senza che nella queòtio 
ni venissero coinvolti per 
tempo il Consiglio di ammi-
m.v.razione dell ente ed i sin­
dacati. EKipraliaiio iiuu .1...10 
slate coinvolte le autorità co 
munali che. per legge, sono 
tenute a mettere a disposi­
n o l e i teatri e i .cca'.i occor­
renti per lo svolgimento delle 
attività. 

Quanto alle stagioni coneer-
ti.vi:che. a parte le Mngole 
serate, molte delle quali di 
apprezzabile livello, si posso­
no fare vane considerazioni. 
Occorre ricordare alcune pri­
me esecuzioni dedicate a Dal-
lapiccoìa Sciostaiovun e 
Strawinski, autori presentati 
tutti e tre come viventi da­
gli infausti programmi di sa­
la. ora finalmente affidati al­
l'insigne musicologo che è 
Claudio Casini o al suo assi­
stente Antonio Trudu (inutile 
Insistere sulla ovvia necessi­

tà che tali programmi illu­
strativi. che hanno funzione 
rilevante, continuino ad esse­
re affidati d'ora in poi a per­
sone qualificate). 

Gli spiragli sulla musica 
nuova, che hanno costituito 
apprezzabile novità, sono stati 
però abbastanza casuali. Del 
resto, non è tanto qui que­
stione di musica nuova o vec­
chio. ma di sensate linee di 
programmazione culturale, 
che tutt 'ora mancano. Anco­
ra: i collegamenti con le 
scuole, che pure qualche tem­
po fa erano stati iniziati ed 
avevano dato buon frutto, so­
no stati inspiegabilmente ab­
bandonati; niente più repliche 
per le scuole, niente prove 
generali pubbliche. Perchè su 
questo importantissimo terre­
no. che gli anni seorsi ha av­
vicinato alle stagioni « uffi­
ciali » gran numero di stu­
denti, si è tornati indietro? 

Infine un dato davvero 
confortante e costituito dal 
livello di professionalità che 
ì complessi (orchestra e co­
ro) vanno raggiungendo e che 
e Irutto dell'abitudine a lavo­
rare stabilmente in comune. 
Il buon livello di professiona­
lità si è fatto notare in par­
ticolare nella stagione in cor­
so. nella quale si vanno avvi­
cinando sul podio direttori 
talvolta ottimi, come il rume­
no Josif Conta, generalmen­
te buoni, come il sovietico 
Vladimir Kin. molto raramen­
te mediocri. 

Delle novità «politiche» ve­
rificatisi ai vertici dell'ente 
ci siamo già occupati. Baste­
rà ricordare la presenza del 
nuovo direttore artistico Nino 
Buonavolontà (che è anche 
direttore artistico a Sassari 
e consigliere artistico a Nuo­
ro). al quale attivismo e dina­
mismo non fanno certo diletto. 
Sarà il 1976 a dirci se questa 
*< verve » personale è aperta 
al dialogo democratico, se 
funzionale allo sviluppo di un 
fattivo discorso culturale ed 
alle esigenze dell'ente: se. in­
fine. contribuirà a scrollare 
di dosso all'ente stesso quel­
la serie di piccoli interessi 
che ne impediscono il sano 
sviluppo. 

Intanto i problemi essenzia­
li rimangono trascurati. Se 
ci si avvierà (crisi di gover­
no permettendo) alla riforma 
denli enti lirici. Cagliari ri­
schia ancora una volta di 
ciunzerc impreparata, non 
po.v>e:lciido l'istituzione nep^ 
pure una adeguata pianta or­
ganica. e non avendo tenta­
to di risolvere anche uno so­
lo dei problemi legati all'or­
ganico. compreso quello del-
i avvio a graduali opzioni, por 
la parie del personale artisti­
co c h e . non può garan! re 
la piena disponibilità, e del 
contestuale avvio ad un ri­
cambio mediani? qualche 
concorso. Î e trattative avvia­
te fra ente e sindacati (com­
presi i rappresentanti della 
federazione reeionale CGIL-
CISLUIL) si .-ono arenate per 
motivi imprendati 

Come si può vedere, le que­
stioni sono tante ed anche 
nel settore -> musicale » il 1976 
sarà probabilmente un anno 
di lotta. I problemi sono di 
tale importanza che occorre­
rà un comune impegno da 
parte di tutte le forze di buo­
na volontà per condurli a so­
luzione. 

Felice Todde 

taccuino culturale "H 
A Cagliari 
personale di 
Antonio Fancello 
e Luigi Musa 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 17 

Inaugurata dal sindaco dì 
Dorgali compagno Tonino Loi. 
si è aperta a Cagliari, nella 
Galleria Lclii. una personale 
dei giovani pittori Antonio 
Fancello e Luigi Mula. Dopo 
le esposizioni di Dormili e di 
Nuoro, e quella della rasse­
gna regionale di arti figura­
tive a Bordiguli. questa mo­
stra cagliaritana è la con­
ferma ulteriore dei risultati 
assai interessanti cui è giun­
ta l'opera dei due giovani 
artisti (22 anni Fancello. 20 
anni Mula) in un breve ar­
co di tempo. Un'attività con­
dotta compiutamente, con 
passione creativa, che ha co­
struito passo per passo un 
discorso nitido, capace di 
emergere con forza nel pano­
rama delle nuove leve di ar­
tisti sardi. 

Già è stata t-ottolineata — 
dal critico Raffaello Marchi 
— l'energia che caratterizza 
i lavori di Mula e Fancello. 
Nelle loro chine è costante 
un ancorageio fortissimo ai 
fatti della realtà contempo­
ranea, con lo sforzo di inse­
rirli sempre in una dimen­
sione che vuole essere insie­
me a realistica e universale ». 
Nei temi ricorrenti di pri­
gionieri — dietro le grate del­
l'oppressione e dell'ingiustizia 
che sono nella vita di oggi — 
la denuncia vibrante diventa 
anche anelito di liberazione. 
esplosione di energia com­
pressa. lotta umana contro i 
« mastri » che impediscono lo 
avvenire. 

Come ha rilevato Marchi. 
dal cromatismo spento e 
drammatico di Fancello, dove 
un verde freddo fa da nota 
dominante, e dai fondali ros 
so viola di Mura, emergono 
grovigli di figure scirnificate 
e ossute, gli <. umiliati e of­
fesi « della guerra, della fa­
me e della violenza. K que­
sto sfuggendo sempre, con at­
tenzione. la retorica «eroica » 
e le arida altisonanti, ma an 

che con un netto rifiuto di 
ricerche formalistiche su mo­
delli o mode avanzuardisti-
che. contro cui si appunta .a 
polemica dei due pittori sardi. 

Alle ;-ecche del manierismo. 
Fancello e Mula oppongono 
un legame fortissimo alla pro­
pria realtà isolana, trovando 
in c.-vsa : drammi eeneraii 
e uguali, al fine di scoprire 
— nelle co.-e e nelle eenti 
loro — la stossa tensione li­
beratrice che c'è nel nero 
dei aheiti USA o nel mina 
tore sudamericano o nel con­
tadino vietnamita. 

Discorrendo con i d>ie ciò 
vani pittori questo tema ar t : 
stico diviene subito anche no 
lemica civile e politica, e cri 
tica serrata ne; confronti de 
gli accademismi sterili che 
caratterizzane molte delle at 
tività dell 'Istituto d'arte di 
Nuoro, nel quale entrambi so­
no passati senza conservarne 
un buon ricordo, «pinti a tro­

vare altrove i contenuti e i 
valori della propria pittura. 
Questo « altrove » sono la 
realtà, le lotte, la vita della 
gente, quelle forze che scuo­
tono le «carcer i» da cui 
emergono le loro figure tese 
e vivissime. 

g. b. 

Il chitarrista 
Franco Zara 
martedì a Cagliari 

CAGLIARI. 17 
Martedì 20. alle ore 18.30. 

nel salone della sezione Le­
nin, in via Leopardi 3. il chi­
tarrista Franco Zara terrà 
un concerto durante il quale 
saranno eseguite musiche di 
Bach. Albeniz. Granario», De 
Falla. Villa Lobos. Turimi. I 
compagni e i simpatizzanti 
sono invitati. 

Angelo Kos ini 
e Valeria D'Arbela 
al C.I.C. 
di Avezzano 

AVEZZANO. 17 
(gd.s.i Al Centro servi­

zi culturali di Avezzano una 
personale di Angelo Rosini. 
pittore che si colloca in u n i 
originale posizione nel com­
plesso quadro deeli artisti 
contemporanei. 

Profondamente attaccato 
alla sua terra, la Marsica. 
ne t rae ispirazione, richia­
mandosi a quel mondo con­
tadino. dal quale egli stesso 
proviene, visto nella sua 

completezza, « culla » di sen­
timenti semplici e sereni, e 
nello stesso tempo luogo 
tormentato di problemi so­
ciali e di lotte. 

Con una presentazione di 
Ernesto Treccani, la pittrice 
milanese Valeria D'Arbela 
espone alla Galleria del CIC 
di Avezzano un gruppo di 
opere che rappresentano la 
sua più recente e valida pro­
duzione. 

L'inaugurazione. presente 
l 'artista, avrà luogo alle ore 
18.30 di lunedi 19 gennaio. 

A « La Canovina » 
di Roma il 
pittore molisano 

Fratianni 
(g.l.) E' predente a Roma 

in questi giorni, presso la Gal­
leria d'Arte « La Canovina ». 
una personale del pittore mo­
lisano Domenico Fratianni. Lo 
art iota approda al giudizio 
della critica e del pubblico 
della capitale dopo un intenso 
travaglio interiore alla ricer­
ca di valori duraturi e pro­
fondamente umani, rivissuti 
attraverso il dramma indivi­
duale in disegni sinteticamen­
te scarni e aggrovigliati. 

Le incisioni di Frat ianni 
«raccontano» fatti della vi­
ta dell'uomo. l'azione oppri­
mente degli emblemi del po­
tere. la guerra, i riti reli­
giosi; in tutti questi test vi 
è sempre un grido di dolore. 
una sottile nostalgia per una 
ruralità di un mondo vissuto 
e immaginato insieme che ora 
sembra dissolversi o confon­
dersi fra i miti di una falsa 
società indu.-.triale-

IllCOIltri musicali a Siracusa 

SIRACUSA. 17 
' S F ) — t i r c c ~ I t o n 1 »- q u e s t o ! i l o . o J . , T i . ca l ivo d. u n o 

I i:>:!!3:3to n e c c i e or<;an na to c'alia FGCI e ó?\ ci-co'o A - C I - U I S D . che 
I s- *• s-.r':o c,'z-~.' add ctro a 5 r»cu5a In n i locs'c ottsd r̂ o gremito 

di s o . ! - . . a ' c - i i 9-uppi rr.us c:I . deus o t t i , tra cui cucilo della FGCI. 
• « O l i Cina ». c.kt hs snc>« «egu. lD braiv di D-ocria co-.^csirior.e, han-
j r.o p.-ess.Vato cinti ir.icrnjlior.aii. canzoni trad 1 ona.i di iclta del tns. i -

roe.-ìto opt.-s o e popolare italiano, r.v sjuli ittraie.-so bre.i prcscr.ta-
i.c-i: stor.cr-e che c!fr,\?~.o al ru-neroso e elevane p-bbl.co in!cr.enuto 

1 un i-.Teressar.Ie ri'.t-T-tn'.ù culturale . 
J Un ro— e.-.ss o r-ijj.ca!e didicato al Cile, ziia Spanna e agli altri 

paesi cne !o:t«ro per la derpocrai 3 e per rabbittir-i»n:o del fajcurr.o: 
una in i.ai.va che non rappresenta ur. fatto occasiona.e ed epuod.co. ma 
costituisce, :n\ecc — cerne il titoio stesso a ' - r m s — . il primo mo­
mento di una sene d. i~.co-.lri culturali e m j j ' t c . i cr-e la FGCI e il 
creolo Arci Ui<p intendono realinare nei vari Comjni della provincia 
e nei d.-.ers; cuart eri della citta per rispondere alla domanda di partenpa-
jione e di cu.tura cl-e viene da.ie r*uo*e genera tore per cent.naia di 
g.oiani. 

Dal nostro inviato 
SPINAZZOLA, 17 

Se è vero che la crisi ha 
colpito di più il Mezzogiorno, 
è a l t re t tanto vero che di que­
sta parte del paese i riflessi 
più negativi e molto spesso 
drammatici si non avuti nelle 
zone interne. La Murgia base-
se è una di queste. Abbando­
nata all'esodo e alla disgrega­
zione per t rent 'anni sulla base 
di una politica economica che 
puntava sulla polpa, sulle zo­
ne cioè più suscettive di svi­
luppo, i comuni della Murgia 
si trovano oggi in una situa­
zione disperata con un'agri­
coltura, che pure aveva in 
molte zone più .1 valle pos­
sibilità di sviluppo anche zo­
otecnico, e priva del tutto di 
un minimo di tessuto indu­
striale. L'eice/ione a questa 
situzazione era rappresentata 
dalla fabbrica Uten.-.:1-Sud di 
Spinazzohi che. messa in li­
quidazione da padroni inca­
paci che non hanno saputo 
o voluto portare avanti una 
pur valida scelta industriale, 
è occupata dai lavoratori che 
chiedono, unitamente alle for­
ze politiche democratiche, la 
requisizione dell'azienda. 

Il convegno economico in­
det to dal PCI a Spinar/ola. 
se ha avuto con la relazione 
del compagno sen. Antonio 
Mari, uno dei punti di forza 
nella vicenda di questa fab­
brica che è un punto di ri­
ferimento obbligato per un di­
scorso sullo sviluppo delle zo­
ne interne, ha avuto un re­
spiro più ampio e soprattutto 
ha rappresentato un momen­
to di organizzazione della lot­
ta non solo per la salvezza 
dell'Utcnsil Sud, ma per lo 
sviluppo della zona della Mur­
gia. Quello che urge per la 
zona della Murgia — ha affer­
mato Mari — è un piano a 
medio termine per lo svilup­
po economico e sociale di que­
sti comuni (che i comunisti 
vanno indicando da tempo) 
che abbia i suoi punti di for­
za nell'agricoltura, nell'irriga­
zione, nel recupero delle ter­
re incolte, nell'associazioni­
smo contadino, nella suluzio-
ne dei problemi della casa e 
dei trasporti . Sono questi i 
punti base per una program­
mazione comprensonale di 
sviluppo. 

I comunisti sono consape­
voli che la natura e la por­
ta ta dei problemi richiedono 
l'apporto delle forze politiche 
democratiche per dare avvio 
ad una nuova politica econo­
mica che punti sullo sviluppo 
della agricoltura e veda le 
Partecipazioni Statali assolve­
re ad un ruolo diverso da 
quello svolto fino a ieri. Que­
sto è anche il modo per svi­
luppare la democrazia, l'au­
tonomia dei Comuni, la messa 
in movimento delle Ccmunità 
montane; l'organizzazione dei 
disoccupati specie giovani. 
Perché è l'assenza di que-
s*o apporto democratico di 
lotta e di controllo che ha 
permesso che qui una fabbri­
ca come l'Utensil S u i , co 
s ta ta di finanziamenti pub­
blici oltre un miliardo, venis-
s n messa in liquidazione: che 
di fronte ai gravi problemi 
della disoccupazione si assi­
ste al fatto che poche deci­
ne di operai sono utilizzati 
a lavori di rimboschimen­
to che pur potrebbero far f ron 
te ai bisogni più urgenti di 
lavoro; che un miliardo di 
lire s tanziate per lavori pub­
blici a Minervino, come de­
nunciava Rana, non vengono 
sposi. 

li capogruppo comunista al­
la Regione Puglia, coronagno 
Gio-.anni Papapietro. che ha 
concluso 1 lavori del conve­
gno. affermava tra l'altro che 
Li gravità della situazione ri­
chiede non solo rimodi ma 
prevenzione. E' necessario 
avere della crisi, egli affer­
mava. delle sue cause, della 
sua dinamica dei suoi possi­
bili sbocchi e perciò dell'azio­
ne dei poteri pubblici naziona­
le e regionali una visione il 
più nossibile chiara e una 
volontà organizzatrice e una 
larza base di consensi. Per 
questo il consiglio regionale 
ha indetto una conferenza sul-
i'occupazione su proposta di 
tutt i i gruppi democratici del­
l'assemblea. La conferenza 
sull'occupazione non Pi esau­
rirà in un aiorno ed in una 
aula ma siederà in oerma-
nen>.a convocando di volta in 
volta convegni e assemblee 
su singoli problemi e momen­
to di azione. Ciò comporta. 
concludeva Papapie 'ro. p r le 
organizzazioni sindacali e di 
categoria, per tut te le orga­
nizzazioni del nostro parti to 
una tensione di letta e di 
elaborazione, una presenza at­
tiva e costante p-r impedi­
re che la conferenza naufra­
ghi o si smarrisca nell'acca­
demia delle analisi as t ra i le 
o nella demagogia degli im 
pesrni rituali. 

Al convegno — al quale 
partecipava anche il compa­
gno sen. Gadaleta — hanno 
p a r a t o numerasi presenti 
tra i quali il compagno Cri­
stiano. che ha portato il sa­
luto del PSI . Stallone po'- la 
Federazione CGIL. CSIL, 
UIL. Saul'.o, Carbonara. C'a 
samas^ima. Della Croce 
e altri. 

Italo Palasciano 

CINEMA che cosa c e da vedere 
La donna 

della domenica 
A Torino, nella calda e-

state, l 'architetto Garrone. 
uomo di dubbie risorse e di 
modi lascivi, viene trucidato 
con un 'arma, a dir poco, cu­
riosa: un fallo di pietra di 
grandi dimensioni. Poiché il 
defunto era inviso, per varie 
ragioni, a parecchia gente. 
numerosi sono i sospettati. 
almeno sull'inizio; e tra que 
sti non mancano gli espo­
nenti della buona società, co­
me la signora Anna l 'aria. 
moglie annoiata dell'indu­
striale Dosio, e l 'amante di 
lei, il nullafacente Massimo 
Campi, unito a sua volta da 
particolari legami a un gio­
vane impiegato comunale, 
Lello Riviera. Costui, onde 
scagionare l'amico, si mette 
a investigare per proprio con 
to. e più tardi mal gliene 
incoglie. Intanto la polizia 
Indaga con cautela, vuoi p»'-
non turbare la suscettibilità 
del potenti, vuol perché in­

caricato del caso è 11 com­
missario Santamaria , un ro­
mano scettico e gentile; U 
quale, comunque, grazie an­
che all'ausilio della bella 
Anna Carla (detective dilet­
tante pur ella), riuscirà a 
sciogliere l'enigma e ad otte­
nere l'ambito premio, secon­
do i suoi gusti. 

Tra t to dal fortunato ro­
manzo di Frut terò e Lucenti-
ni. La donna della domeni­
ca cerca di rinverdire, con 
modesto esito, un genere (11 
«gial lo»), nel quale il no­
stro cinema. salvo rare ec­
cezioni, come l 'indimenticato 
Un maledetto imbroglio di 
Germi, non pare trovarsi mal 
troppo a suo agio. Gli sce­
neggiatori Age e Scarpelli. 
lavorando su un'idea altrui. 
si sforzano di insaporire si­
tuazioni. personaggi e dia­
loghi con un supplemento di 
ironia, nello stile della «com­
media al l ' i ta l iana»: 11 regi­
sta Luigi Comenclnl ci ag­
giunge di suo lo scrupolo ar 
tigianale. sebbene contrad­
detto a momenti dalla fre> 

tolosità della fattura. Ma-le 
implicazioni più serie .Iella 
vicenda, come la denuncia 
della vuotaggine e corruzio­
ne d'una certa borghesia, in­
tellettuale e no (tema dav­
vero non nuovo, del resto), o 
l'accenno alle turpitudini del­
la speculazione edilizia ven­
gono poste ai margini, o sof­
focate, dalla futilità di un In­
treccio programmaticamente 
evasivo; e nemmeno può dir­
si che la città in cui Tazio-
ne si svolge assuma essa 
stessa veste di protagonista. 
anzi la sua è quella che, nel 
gergo del mestiere, si definì 
sce una « genericata ». 

Quanto agli attori in cal­
ne e ossa. Marcello Ma-
stroiannl (Il commissario) e 
Jean-Louis Trintignant (Mas­
simo) sono corretti, ma ab­
bastanza fuori parte. Jacque-
line Bisset è solo graziosa. 
Più curato 11 contorno, dove 
si fanno apprezzare lo vigo 
rose caratterizzazioni ili Clan 
dio Gora e Lina Volonghi 
robustissima, anzi, que.v.i 
ultima. 

VENDITA 
ECCEZIONALE 
NEI NEGOZI 

confezioni LODEN UOMO 
e DONNA 
da L. 23.000 

Sconti fino 
al 60% 

GIACCONI LANA 
DONNA 
da L. 15.000 

GIACCONI PELLE 
UOMO 
da L. 49.000 

PALETO' DONNA 
tutte le taglie 
da L. 25.000 

Tutto a PREZZI di realizzo 
nei negozi «PRIMULA» 

a- PESARO - FANO - ANCONA - JESI - CIVITANOVA MARCHE 
MACERATA - ASCOLI P. - PESCARA - MANTOVA - BOLOGNA 
CESENA - RIMINI 
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SCONTI 
f i no al 

piazza roma 
viale Otranto 
via Cavour 

tei. 2 9 8 4 3 

• • • più 
a meno.: arredamenti 

PRIMA UN CONFRONTO 
POI 

LE MIGLIORI FIRME DEL MOBILE con 

SCONTI ECCEZIONALI 

GEUSA ARREDAMENTI 
lecce viad'aurio 175 tel28556 
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u • RIMI funzionalità estetica 0 arredamenti 
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MESAGNE (BR) tei. 931000-931875 
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